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Legge regionale 4 dicembre 2020, n. 24
Disposizioni in materia di istruzione e diritto allo studio. Mo-
difiche alla legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in 
materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta for-
mativa del sistema scolastico regionale), e alla legge regionale 
14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio 
universitario).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 13/2018

Art. 1 sostituzione della rubrica del titolo I della legge regionale 
13/2018

1. La rubrica del titolo I della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo stu-
dio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), è sostituita dalla seguente: 
<<Oggetto, principi, finalità e tipologia degli interventi>>.

Art. 2 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 2 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera b) del comma 2 è inserita la seguente:
<<b bis) promuovere la prevenzione e il contrasto del fenomeno dell’analfabetismo emotivo e funzionale 
attraverso attività di sostegno a studenti, insegnanti e genitori;>>;
b) alla lettera c) del comma 2 dopo le parole <<di cittadinanza, promuovendo>> sono inserite le seguen-
ti: <<l’educazione civica e ambientale,>>;
c) dopo la lettera f) del comma 2 è inserita la seguente:
<<f ter promuovere la comunità educante e i patti educativi per una sussidiarietà e una corresponsabili-
tà volte a garantire la massima espressione educativa del sistema scolastico;>>;
d) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. La Regione, l’Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS) di cui all’articolo 11 della legge 
regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universitario), e gli enti locali 
concorrono alla realizzazione delle finalità di cui alla presente legge, mediante l’attuazione delle tipolo-
gie di intervento come disciplinate dall’articolo 3.>>.

Art. 3 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 3 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera a) del comma 1 è abrogata;
b) alla lettera c), del comma 1, le parole <<Apprendimento e dei soggetti con disabilità>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<Apprendimento, con disabilità e con riconosciute plusdotazioni>>;
c) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
<<1 bis. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2, ARDIS è autorizzata a effettuare i seguenti 
interventi, diretti a promuovere il diritto allo studio a favore degli alunni, anche per il tramite delle isti-
tuzioni scolastiche:
a) finanziamento delle spese sostenute dalle istituzioni scolastiche per la fornitura di libri in comodato 



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 dicembre 2020 so41

gratuito;
b) concessione del contributo “Dote scuola”;
c) concessione di contributi per spese di ospitalità presso strutture accreditate;
d) concessione di contributi per gli studenti delle scuole paritarie.>>.

Art. 4 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 13/2018 le parole <<la Regione>> sono sostituite dal-
la seguente: <<ARDIS>> e le parole <<libri di testo o altro materiale didattico digitale>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<libri di testo, anche in formato digitale e altro materiale didattico digitale, tenendo 
conto delle specificità degli alunni con disabilità e con Disturbi Specifici di Apprendimento,>>.

Art. 5 sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 6 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 6 ammontare del finanziamento
1. Per le finalità di cui all’articolo 5, ARDIS finanzia annualmente le istituzioni scolastiche secondarie di 
primo grado e, limitatamente al primo e secondo anno, le istituzioni scolastiche secondarie di secondo 
grado.
2. Ai fini del finanziamento di cui al comma 1 le linee guida di cui all’articolo 32 bis stabiliscono:
a) la quota massima del finanziamento per alunno iscritto;
b) la quota massima assegnata alle istituzioni scolastiche per la copertura degli oneri di organizzazione 
e gestione del servizio.
3. Il finanziamento è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutte le istituzioni scolastiche be-
neficiarie qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo quanti-
ficato ai sensi delle linee guida di cui all’articolo 32 bis.>>.

Art. 6 sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 7 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 7 concessione ed erogazione del finanziamento
1. ARDIS assegna i fondi trasferiti sulla base del criterio del numero degli alunni iscritti alla scuola se-
condaria di primo grado e alle classi prima e seconda della scuola secondaria di secondo grado, con 
riferimento all’anno scolastico per il quale è concesso.
2. Per le scuole statali, tale numero è aumentato di una quota pari al 5 per cento.
3. Entro il mese di febbraio di ogni anno, ARDIS richiede all’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Vene-
zia Giulia il numero degli alunni individuati ai sensi del comma 1.
4. L’erogazione del finanziamento avviene in via anticipata, contestualmente alla concessione, entro il 
trenta aprile di ogni anno, previa accettazione da parte delle scuole.
5. La rendicontazione delle spese sostenute è presentata entro il termine previsto nel decreto di 
concessione.
6. Gli enti gestori delle scuole paritarie rendicontano le spese sostenute ai sensi dell’articolo 43 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso).
7. Alla rendicontazione è allegato:
a) un prospetto riepilogativo delle spese sostenute;
b) una relazione sintetica indicante le modalità di attuazione del servizio.>>.

Art. 7 sostituzione della rubrica del capo II del titolo II della legge re-
gionale 13/2018

1. La rubrica del capo II del titolo II della legge regionale 13/2018 è sostituita dalla seguente: <<DOTE 
SCUOLA>>.

Art. 8 sostituzione dell’articolo 9 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 9 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 9 dote scuola
1. Per rendere effettivo il diritto allo studio, attraverso l’abbattimento dei costi sostenuti per la frequen-
za scolastica, ARDIS concede un contributo forfettario denominato “Dote scuola”, in favore dei nuclei 
familiari, residenti in regione, con studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo grado appartenenti 
al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la 
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione).
2. Ai fini della concessione del contributo di cui al comma 1 le linee guida di cui all’articolo 32 bis 
stabiliscono:
a) l’importo forfettario del contributo; tale importo è ridotto proporzionalmente qualora presso l’istituto 
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frequentato sia attivato il servizio di fornitura di libri di testo in comodato gratuito;
b) il limite massimo dell’Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE), ai fini dell’ammissibilità 
del contributo;
c) le fasce di ISEE, articolate per valore crescente, da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di 
priorità di cui al comma 3.
3. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo, i contributi 
sono concessi in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:
a) i contributi sono concessi integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima fascia;
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a) sono 
utilizzate per la concessione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella seconda 
fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’im-
porto di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti 
nella fascia medesima;
c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b) sono 
utilizzate per la concessione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella terza fa-
scia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo 
di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei nuclei fa-
miliari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è proporzionalmente ridotto 
in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei confronti dei nuclei familiari di cui 
alle lettere b) e c).>>.

Art. 9 inserimento dell’articolo 10 bis nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 10 bis contributi per spese di ospitalità presso strutture accreditate
1. ARDIS concede un contributo forfettario per l’abbattimento delle spese di alloggio, in favore dei nuclei 
familiari residenti in regione con studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo grado del sistema 
scolastico regionale, che alloggiano in strutture accreditate ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 
9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione).
2. Ai fini della concessione del contributo di cui al comma 1 le linee guida di cui all’articolo 32 bis 
stabiliscono:
a) l’importo forfettario del contributo;
b) il limite massimo dell’ISEE, ai fini dell’ammissibilità del contributo.
3. Qualora le risorse disponibili siano inferiori al fabbisogno complessivo, il contributo è proporzional-
mente ridotto in misura uguale per tutti i beneficiari.>>.

Art. 10 sostituzione della rubrica del capo III del titolo II della legge 
regionale 13/2018

1. La rubrica del capo III del titolo II della legge regionale 13/2018 è sostituita dalla seguente: <<CON-
TRIBUTI PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE PARITARIE>>.

Art. 11 sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 11 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 11 contributi per gli studenti delle scuole paritarie
1. ARDIS concede un contributo forfettario in favore dei nuclei familiari residenti in regione con studenti 
iscritti a scuole paritarie primarie e secondarie di primo e secondo grado appartenenti al sistema nazio-
nale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della legge 62/2000, per l’abbattimento dei costi di iscrizione e 
frequenza.
2. Sono destinatari degli interventi di cui al comma 1 anche gli studenti residenti in regione iscritti e 
frequentanti scuole dell’obbligo e secondarie, anche statali, non aventi finalità di lucro, ubicate all’este-
ro, purché in grado di rilasciare un titolo di studio avente valore legale e per la cui frequenza sia richie-
sto il pagamento di una retta. Il requisito della residenza è posseduto all’atto della presentazione della 
domanda.
3. La frequenza di una delle scuole di cui al comma 2 deve essere motivata da comprovate esigenze lavo-
rative o di studio di almeno uno dei genitori, o persone esercenti la responsabilità genitoriale, dell’alunno 
beneficiario del contributo.
4. Ai fini della concessione del contributo di cui al comma 1 le linee guida di cui all’articolo 32 bis 
stabiliscono:
a) la misura massima degli assegni con un importo differenziato per la scuola primaria, per la scuola se-
condaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, determinato sulla base della stima 
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del costo medio complessivo di iscrizione e frequenza ai rispettivi corsi di studio;
b) il limite massimo dell’lSEE ai fini dell’ammissibilità al contributo;
c) le fasce dell’lSEE, articolate per valore crescente, da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di 
priorità di cui al comma 5;
d) la misura percentuale dell’assegno da concedersi ai richiedenti il cui nucleo familiare rientra in ciascu-
na delle fasce di cui alla lettera d).
5. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo, i contributi 
sono concessi in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:
a) i contributi sono concessi integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima fascia;
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a) sono 
utilizzate per la concessione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella seconda 
fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’im-
porto di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti 
nella fascia medesima;
c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b) sono 
utilizzate per la concessione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella terza fa-
scia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo 
di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei nuclei fa-
miliari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è proporzionalmente ridotto 
in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei confronti dei nuclei familiari di cui 
alle lettere b) e c).
6. I richiedenti il contributo possono, all’atto della presentazione della domanda, delegare espressa-
mente la Scuola frequentata per l’incasso del contributo eventualmente concesso, sollevando l’ente 
erogatore da ogni conseguente responsabilità.>>.

Art. 12 modifica della rubrica del capo IV del titolo II della legge regio-
nale 13/2018

1. La rubrica del capo IV del titolo II della legge regionale 13/2018 è sostituita dalla seguente: <<Inter-
venti a favore degli alunni con disabilità, con Bisogni Educativi Speciali, con Disturbi Specifici di Appren-
dimento e con plusdotazioni e interventi a favore delle scuole in ospedale e a domicilio>>.

Art. 13 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 14 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<la Regione è autorizzata>> sono sostituite dalle seguenti: <<la Regione e 
ARDIS sono autorizzate>>;
b) al comma 2 la parola <<disciplinano>> è sostituita dalla seguente: <<individuano>> e dopo il primo 
periodo è aggiunto il seguente: <<Gli schemi di accordo sono approvati dalla Giunta regionale su propo-
sta degli Assessori regionali competenti in materia di istruzione e salute.>>.

Art. 14 sostituzione dell’articolo 15 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 15 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 15 interventi a favore degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, con Disturbi Specifici di Appren-
dimento e con plusdotazioni
1. Al fine di ridurre la dispersione scolastica e favorire l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Spe-
ciali, con Disturbi Specifici di Apprendimento e a cui siano riconosciute plusdotazioni, frequentanti il 
sistema scolastico regionale, la Regione sostiene l’implementazione di appositi interventi, quali sportelli 
di ascolto o incontri formativi per i genitori, l’acquisto di idonei strumenti didattici informatici di suppor-
to per gli alunni, interventi aggiuntivi di potenziamento scolastico da parte di docenti con competenze 
specifiche.
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione e ARDIS sono autorizzate a stipulare convenzioni con l’Uffi-
cio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, le scuole del sistema scolastico regionale, singole o in 
rete, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati con adeguate competenze nel settore.
3. Le linee guida di cui all’articolo 32 bis definiscono i requisiti degli interventi di cui al comma 1 e fissano 
i termini per la presentazione delle proposte progettuali da parte delle scuole del sistema scolastico 
regionale singole o in rete istituite ai sensi dell’articolo 1, comma 70, della legge 107/2015, oppure ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 
marzo 1997, n. 59).
4. Gli schemi di convenzione e i progetti, unitamente al riparto delle risorse, sono approvati dalla Giunta 
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regionale su proposta degli Assessori regionali competenti in materia di istruzione e salute. Gli schemi 
di convenzione contengono anche i criteri disciplinanti le collaborazioni con soggetti pubblici e privati in 
possesso di adeguate competenze nel settore.
5. Il riparto di cui al comma 4 avviene per il 50 per cento in misura uguale tra tutte le autonomie scolasti-
che interessate e per il restante 50 per cento in proporzione al numero degli alunni iscritti alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente.>>.

Art. 15 modifiche all’articolo 15 bis della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 15 bis della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<L’Amministrazione regionale è autorizzata>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<L’Amministrazione regionale e ARDIS sono autorizzate>>;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Le linee guida di cui all’articolo 32 bis definiscono i requisiti degli interventi e fissano i termini per la 
presentazione delle proposte progettuali da parte delle scuole del sistema scolastico regionale singole 
o in rete istituite ai sensi dell’articolo 1, comma 70, della legge 107/2015, oppure ai sensi dell’articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 275/1999.>>.

Art. 16 modifica all’articolo 16 della legge regionale 13/2018
1. Alla lettera d) del comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale 13/2018 dopo la parola <<manuten-
zione>> sono aggiunte le seguenti: <<, messa in sicurezza>>.

Art. 17 modifica all’articolo 28 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 2 dell’articolo 28 della legge regionale 13/2018, dopo le parole <<pubblici e privati,>> sono 
inserite le seguenti: <<ivi compresa ARDIS,>>.

Art. 18 sostituzione dell’articolo 28 bis della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 28 bis della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 28 bis formazione e sensibilizzazione in materia di sicurezza sul lavoro
1. La Regione, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, sostiene progetti di sensibilizzazione e formazione sul tema della 
salute e della sicurezza dei lavoratori e degli studenti delle scuole ubicate nel territorio regionale, per lo 
sviluppo di una mentalità individuale e collettiva sensibile al tema della sicurezza e per la riduzione di 
infortuni e malattie professionali negli ambienti di vita, di lavoro e in ambito scolastico.
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione è autorizzata a stipulare convenzioni con l’Istituto Nazionale 
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e altri Enti aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.
3. Per le medesime finalità di cui al comma 1 la Regione è altresì autorizzata a stipulare convenzioni con 
l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia e una o più reti di scuole istituite ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 70, della legge 107/2015, oppure ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 275/1999, individuate dallo stesso Ufficio scolastico regionale, in raccordo con la Direzione 
centrale competente in materia di salute e con le Aziende per l’assistenza sanitaria.
4. Le convenzioni di cui al comma 3 possono essere sottoscritte anche da INAIL e da altri Enti aventi 
compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
5. Gli schemi di convenzione e i progetti di cui ai commi 2 e 3 sono approvati dalla Giunta regionale su 
proposta degli Assessori regionali competenti in materia di istruzione e salute.
6. Il riparto delle risorse per l’attuazione degli interventi di cui al comma 3 avviene per il 50 per cento in 
base al numero delle autonomie scolastiche interessate e per il restante 50 per cento in base al numero 
degli alunni iscritti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.>>.

Art. 19 inserimento dell’articolo 28 ter nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 28 bis della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 28 ter prevenzione e contrasto all’analfabetismo emotivo e funzionale
1. La Regione sostiene progetti di prevenzione e contrasto all’analfabetismo emotivo e funzionale, come 
definiti al comma 2, rivolti a studenti, genitori e insegnanti delle scuole del sistema scolastico regionale, 
anche mediante l’istituzione di sportelli di consulenza psicologica con finalità educativa e formativa, 
tenuta da professionisti con specifica formazione nel campo della consulenza alla persona, iscritti all’Or-
dine degli Psicologi del Friuli Venezia Giulia, albo A e B, e cousellor iscritti alle associazioni professionali 
ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate).
2. Ai fini della presente legge per analfabetismo emotivo si intende l’incapacità di riconoscere, gestire e 
padroneggiare le proprie emozioni, mentre l’analfabetismo funzionale è inteso come l’incapacità di un 
individuo di decodificare, valutare e comprendere testi scritti per intervenire attivamente nella società, 
per raggiungere i propri obiettivi e per sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità.
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3. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
all’istituzione scolastica capofila di una rete di scuole, istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 70, della 
legge 107/2015, oppure ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 275/1999 e 
individuata dall’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia.
4. Le linee guida di cui all’articolo 32 bis definiscono i requisiti degli interventi e fissano i termini per la 
presentazione della proposta progettuale da parte della scuola capofila di cui al comma 3.>>.

Art. 20 sostituzione dell’articolo 31 della legge regionale 13/2018
1. L’articolo 31 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<Art. 31 collaborazione con le consulte provinciali degli studenti
1. La Regione assicura un dialogo costante e una collaborazione tra ARDIS e le Consulte provinciali degli 
studenti sulle tematiche relative al diritto allo studio.
2. Per le finalità di cui al comma 1 ARDIS è autorizzata a stipulare una convenzione con le Consulte pro-
vinciali degli studenti, anche con la partecipazione di altri soggetti pubblici, per la realizzazione di inter-
venti finalizzati a ottimizzare il dialogo tra le diverse realtà scolastiche della regione, e a implementare il 
rapporto con gli enti locali della regione e con il sistema regionale dell’alta formazione, nel rispetto degli 
indirizzi stabiliti con le linee guida di cui all’articolo 32 bis.
3. Un rappresentante delle Consulte provinciali degli studenti designato secondo le modalità previste 
dalle medesime Consulte è componente del Comitato degli studenti di cui all’articolo 16 della legge 
regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universitario).>>.

Art. 21 inserimento dell’articolo 32 bis nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 32 della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 32 bis Linee guida triennali per il diritto allo studio
1. La Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, approva le linee guida 
per il diritto allo studio, finalizzate all’attuazione degli interventi previsti dagli articoli 6, 9, 10 bis, 11, 15, 
15 bis, 28 ter e 31.
2. Le linee guida di cui al comma 1 hanno validità triennale e sono aggiornate periodicamente, anche 
mediante attività di monitoraggio della sua attuazione.>>.

Art. 22 modifiche all’articolo 33 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 33 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Piano triennale per lo sviluppo dell’offerta formativa)>>;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Per le finalità di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consi-
liare competente, il Piano triennale per lo sviluppo dell’offerta formativa contenente la programmazione 
degli interventi, in coordinamento temporale con il rinnovo dei Piani triennali dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche. Il Piano ha validità triennale ed è aggiornato periodicamente, anche mediante 
attività di monitoraggio della sua attuazione.>>;
c) le lettere d), e) ed f) del comma 4 sono abrogate.

Art. 23 modifiche all’articolo 34 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 34 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 la parola <<annuali>> è sostituita dalla seguente: <<triennali>>;
b) il comma 2 è abrogato;
c) il comma 3 è abrogato.

Art. 24 inserimento dell’articolo 36 ter nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 36 bis della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 36 ter Progetto “I Lincei per la scuola”
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare una convenzione con l’Ufficio scolastico regio-
nale per il Friuli Venezia Giulia e con le Università degli Studi di Trieste e di Udine per il sostegno del 
progetto promosso nel 2010 dall’Accademia Nazionale dei Lincei e dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca realizzato dalla fondazione “I Lincei per la Scuola” insieme ai Poli territoriali, con 
lo scopo di proporre e organizzare attività di formazione per i docenti volte al miglioramento del sistema 
d’istruzione, attraverso corsi di aggiornamento svolti con metodo laboratoriale nelle discipline previste 
dalla fondazione.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di istru-
zione, sono approvati lo schema di convenzione di durata almeno annuale e la proposta di interventi, 
unitamente al riparto a favore delle due università quali Poli del progetto nazionale del territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia.
3. Gli interventi di cui al comma 2, compatibilmente con le finalità di cui al comma 1, sono destinati a 
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incrementare la copertura geografica delle attività di formazione, con particolare rilievo alle aree perife-
riche e montane e a favorire l’utilizzo della didattica digitale.>>.

Art. 25 inserimento dell’articolo 36 quater nella legge regionale 
13/2018

1. Dopo l’articolo 36 ter della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 36 quater Progetto classi sperimentali
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con l’Ufficio scolastico regionale 
per il Friuli Venezia Giulia, con i rappresentanti del sistema produttivo e con istituti scolastici secondari, 
di secondo grado del sistema scolastico regionale di riferimento per il sostegno di progetti riguardanti 
l’attivazione di classi sperimentali del secondo biennio e ultimo anno, che hanno lo scopo di realizzare 
percorsi scolastici innovativi per consentire agli allievi di osservare e sperimentare le attività delle pro-
fessioni collegate alle filiere produttive strategiche del territorio regionale e di favorire un più agevole e 
immediato ingresso nel mondo del lavoro coerente con il percorso scolastico concluso.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di istru-
zione, sono approvati lo schema di convenzione, dalla quale devono emergere i seguenti impegni delle 
parti:
a) per l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, l’impegno a sostenere e accompagnare il 
processo di modifica curricolare nel rispetto degli ordinamenti scolastici esistenti, a monitorare l’anda-
mento del processo e a favorire la formazione dei docenti;
b) per l’istituto scolastico secondario di secondo grado, l’impegno ad adottare le forme di flessibilità e 
autonomia consentite dall’ordinamento scolastico al fine di attuare la modifica curricolare anche con 
la trasversalità degli insegnamenti tra un indirizzo e l’altro per consentire la curvatura necessaria sulle 
tematiche di interesse delle filiere produttive strategiche regionali;
c) per i rappresentanti del sistema produttivo l’impegno ad individuare gli esperti delle filiere produttive 
strategiche regionali per svolgere attività di formazione in compresenza nel numero minimo di ore defi-
nito nel protocollo, a supportare le attività di promozione, a promuovere iniziative volte a favorire l’inte-
grazione tra le scuole e le imprese e ad individuare aziende disponibili ad assumere ad esito del percorso 
formativo gli studenti in ambiti coerenti con il percorso di studio e la curvatura della classe sperimentale;
d) per l’Amministrazione regionale l’impegno a sostenere il percorso con interventi di orientamento 
educativo, di pianificazione dell’offerta formativa e della rete scolastica e con un supporto finanziario 
a favore dell’istituto scolastico sottoscrittore nella misura massima di 10.000 euro a valere per l’intero 
percorso.
3. La medesima convenzione di cui al comma 2 definisce gli indirizzi e le articolazioni oggetto di modifica 
curricolare, i termini e le modalità di erogazione del finanziamento regionale e di rendicontazione della 
spesa sostenuta.>>.

Art. 26 modifica all’articolo 37 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 13/2018 la parola <<annuale>> è sostituita dalla 
seguente: <<triennale>>.

Art. 27 modifiche all’articolo 39 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 39 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. L’Amministrazione regionale, in raccordo con quanto previsto dall’articolo 1 commi 56, 57 e 58, del-
la legge 107/2015, concernenti l’adozione da parte del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della 
Ricerca di un Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), intende incrementare l’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle scuole del territorio regionale per migliorare le competen-
ze digitali degli studenti e per rendere la tecnologia digitale uno degli strumenti didattici di costruzione 
delle competenze e di nuovi ambienti di apprendimento, nel rispetto di:
a) pari opportunità di accesso e di frequenza, con particolare attenzione alle aree del territorio regionale 
più svantaggiate dal punto di vista infrastrutturale;
b) salute psico-fisica dei bambini, degli alunni e degli studenti, con specifica attenzione per coloro che 
vivono in condizioni di disagio e disabilità e per le relative famiglie, nonché del personale docente;
c) modalità avanzate di protezione dei dati personali con particolare riferimento alle peculiarità dei sog-
getti interessati.>>;
b) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
<<c) interventi a sostegno dei dispositivi di rete, della dotazione tecnologica e informatica delle istituzio-
ni scolastiche per la digitalizzazione e la didattica a distanza;>>;
c) dopo la lettera c) del comma 2 è inserita la seguente:
<<c bis) interventi a sostegno dei dispositivi di rete, della dotazione tecnologica e informatica dell’Ufficio 
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scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia;>>;
d) la lettera e) del comma 2 è abrogata;
e) la lettera f) del comma 2 è abrogata;
f) al comma 2 bis dopo le parole <<lettera c)>> sono inserite le seguenti: <<e c bis)>>.

Art. 28 inserimento dell’articolo 40.1 nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 40 della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 40.1 modalità di attuazione degli interventi
1. L’attuazione degli interventi di cui all’articolo 39, comma 2, avviene:
a) nell’ambito dei progetti inseriti nell’Agenda digitale della Regione per lo sviluppo della banda larga e 
ultra larga per gli interventi di cui alla lettera a);
b) mediante convenzione con l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia e l’istituzione scola-
stica individuata dall’Ufficio scolastico regionale per gli interventi di cui alle lettere b) e d);
c) mediante l’emanazione di appositi bandi approvati con deliberazione della Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale competente in materia di istruzione, per gli interventi di cui alla lettera c);
d) mediante stanziamento annuale stabilito con legge finanziaria regionale per gli interventi di cui alla 
lettera c bis).>>.

Art. 29 modifiche all’articolo 40 bis della legge regionale 13/2018
1. Al comma 1 dell’articolo 40 bis della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<scolastico ed educativo>> sono inserite le seguenti: <<con particolare riferimento ai 
percorsi di scoperta imprenditoriale e del territorio, all’insegnamento delle lingue e alla eventuale speri-
mentazione di modelli di insegnamento plurilinguistici,>>;
b) le parole <<singole o in rete, anche in collaborazione con>> sono sostituite dalle seguenti: <<in rete, 
anche in collaborazione con ARDIS,>>.

Art. 30 inserimento dell’articolo 40 ter nella legge regionale 13/2018
1. Dopo l’articolo 40 bis della legge regionale 13/2018 è inserito il seguente:
<<Art. 40 ter Convenzioni con le fondazioni bancarie e altri soggetti pubblici
1. Al fine di potenziare l’offerta formativa delle scuole del sistema scolastico regionale e di favorire la re-
alizzazione di interventi su tematiche di interesse in ambito scolastico ed educativo mediante un utilizzo 
ottimale delle risorse pubbliche e private, l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare conven-
zioni con le fondazioni bancarie regionali e con altri soggetti pubblici del territorio.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in mate-
ria di istruzione, sono approvati gli schemi delle convenzioni di cui al comma 1 contenenti l’indicazione 
degli ambiti tematici e delle tipologie di interventi delle scuole singole o in rete da sostenere in maniera 
complementare e coordinata da parte dei sottoscrittori.>>.

Art. 31 modifiche all’articolo 41 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 41 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dopo le parole <<che realizzano progetti>> sono inserite le seguenti: <<promossi dalle 
scuole>>;
b) al comma 3 le parole <<laboratori di rinforzo linguistico>> sono sostituite dalle seguenti: <<laboratori 
di rinforzo delle competenze linguistiche, digitali e trasversali>>.

Art. 32 modifica all’articolo 43 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 1 dell’articolo 43 della legge regionale 13/2018 dopo le parole <<sulla base del numero 
degli alunni iscritti>> sono inserite le seguenti: <<nell’anno scolastico in corso alla data di presentazione 
della domanda>>.

Art. 33 modifica all’articolo 44 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale 13/2018 le parole <<31 marzo di ogni anno scolasti-
co in corso>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 settembre di ogni anno, a valere sull’anno scolastico 
successivo>>.

Art. 34 modifica all’articolo 47 della legge regionale 13/2018
1. Il comma 1 dell’articolo 47 della legge regionale 13/2018 è sostituito dal seguente:
<<1. Il contributo è ripartito in proporzione al numero degli alunni o studenti iscritti nell’anno scolastico 
in corso alla data di presentazione della domanda, con riserva a favore delle iniziative proposte dalle 
istituzioni scolastiche di una quota pari al 70 per cento delle risorse complessivamente disponibili.>>.
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Art. 35 modifiche all’articolo 48 della legge regionale 13/2018
1. All’articolo 48 della legge regionale 13/2018 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole: <<per ciascuna iniziativa. Ciascun soggetto non può presentare più di tre inizia-
tive>> sono soppresse;
b) al comma 3 le parole: <<delle singole iniziative finanziate>> sono soppresse.

Art. 36 modifica all’articolo 51 della legge regionale 13/2018
1. Al comma 4 dell’articolo 51 della legge regionale 13/2018 dopo l’ultimo periodo è inserito il seguente: 
<<Con il decreto di concessione sono stabiliti modalità e termini di rendicontazione.>>.

Art. 37 modifica all’articolo 52 ter della legge regionale 13/2018
1. Al comma 2 dell’articolo 52 ter della legge regionale 13/2018, dopo le parole <<l’Ufficio scolasti-
co regionale per il Friuli Venezia Giulia>> sono aggiunte le seguenti: <<e i rappresentanti degli ambiti 
scolastici>>.

CAPO II - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 21/2014

Art. 38 modifica all’articolo 3 della legge regionale 21/2014
1. Alla lettera k) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in 
materia di diritto allo studio universitario), le parole <<attraverso intese con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca>> sono sostituite dalle seguenti: <<anche attraverso intese con i compe-
tenti Ministeri>>.

Art. 39 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 21/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 21/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
<<d bis) i Presidenti degli Istituti Tecnici Superiori (ITS);>>;
b) la lettera g) è sostituita dalla seguente:
<<g) un rappresentante dei dottorandi di ricerca iscritti alla SISSA di Trieste di cui al Comitato degli stu-
denti dell’articolo 16, comma 1, lettera c);>>;
c) dopo la lettera g) è inserita la seguente:
<<g bis) un rappresentante degli studenti iscritti agli ITS individuato tra i componenti del Comitato degli 
studenti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera c bis);>>.

Art. 40 sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale 21/2014
1. L’articolo 11 della legge regionale 21/2014 è sostituito dal seguente:
<<Art. 11 Agenzia regionale per il diritto allo studio
1. L’ARDISS, istituita ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 16/2012, assume la denominazione di 
Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS) e, di conseguenza, nella presente legge ovunque ricor-
rano le parole <<Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori (ARDISS)>> e le parole <<ARDISS>>, 
queste sono sostituite con: <<Agenzia regionale per il diritto agli studi (ARDIS)>> e <<ARDIS>>.
2. ARDIS provvede al perseguimento delle finalità previste dalla presente legge e all’attuazione dell’arti-
colo 3, comma 1 bis, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio 
e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale).
3. ARDIS, ente funzionale della Regione, avente personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria, è sottoposto alla vigilanza e al 
controllo della Regione. Ha sede legale a Trieste e dispone di sedi operative a Trieste e a Udine. Può 
essere articolata con ulteriori sedi operative decentrate sul territorio regionale.
4. Spetta all’ARDIS:
a) predisporre lo schema del programma secondo le modalità di cui all’articolo 9;
b) attuare gli interventi previsti dal programma;
c) gestire e amministrare il patrimonio, le risorse funzionali allo svolgimento delle attività di cui alla let-
tera b) e il personale assegnato;
d) attuare gli interventi in materia di diritto allo studio previsti dagli articoli 5, 9, 10 bis, 11, 15, 15 bis e 
31 della legge regionale 13/2018.
5. L’ARDIS può svolgere per conto della Regione attività di studio, ricerca, analisi e monitoraggio in ma-
teria di diritto allo studio in ambito scolastico e universitario, nonché attività funzionali alla compiuta 
attuazione della legge regionale 17 febbraio 2011, n. 2 (Finanziamenti al sistema universitario regiona-
le). Per l’espletamento di tali attività può stipulare apposite convenzioni con università, istituti di ricerca 
specializzati ed enti pubblici qualificati e può avvalersi di esperti di settore.
6. L’ARDIS si riferisce al sistema informativo integrato della Regione Friuli Venezia Giulia di cui alla legge 
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regionale 14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina del sistema informativo integrato regionale del Friuli Venezia 
Giulia).>>.

Art. 41 modifica all’articolo 13 della legge regionale 21/2014
1. Al comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 21/2014 la parola <<universitario>> è sostituita 
dalle seguenti: <<in ambito scolastico e universitario>>.

Art. 42 modifica all’articolo 16 della legge regionale 21/2014
1. All’articolo 16 della legge regionale 21/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera c) del comma 1 sono aggiunte le seguenti:
<<c bis) un rappresentante degli studenti iscritti agli ITS eletto dagli studenti stessi secondo modalità 
previste dagli ordinamenti degli Istituti;
c ter) un rappresentante delle Consulte provinciali degli studenti designato secondo le modalità previste 
dalle medesime Consulte.>>;
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
<<2 bis. Il Comitato degli studenti può realizzare in collaborazione con ARDIS progetti su tematiche 
riguardanti il diritto allo studio nel rispetto degli indirizzi stabiliti con le Linee Guida di cui all’articolo 8.>>.

Art. 43 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 21/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 21/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
<<e) fondi trasferiti dallo Stato direttamente o per il tramite della Regione al fine di garantire i livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di diritto allo studio universitario;
b) dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:
<<e bis) fondi trasferiti dallo Stato direttamente o per il tramite della Regione al fine di garantire i livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di diritto allo studio;
e ter) fondi trasferiti dalla Regione per il diritto allo studio in ambito scolastico e universitario;>>.

Art. 44 modifica all’articolo 22 della legge regionale 21/2014
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 21/2014 dopo le parole <<del diritto 
allo studio universitario>> sono inserite le seguenti: <<, ivi compresa la promozione di attività formative 
per lo sviluppo di competenze trasversali>>.

Art. 45 modifica all’articolo 26 della legge regionale 21/2014
1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale 21/2014 è inserita la seguente:
<<e bis) contributi straordinari riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, con Disturbi Specifici 
di Apprendimento, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e d);>>.

Art. 46 inserimento dell’articolo 35 bis nella legge regionale 21/2014
1. Dopo l’articolo 35 della legge regionale 21/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 35 bis Interventi per gli studenti meritevoli
1. Al fine di potenziare il sistema di formazione superiore per gli studenti particolarmente meritevoli 
dell’Università degli studi di Udine e dell’Università degli studi di Trieste, ARDIS concede contributi da ri-
partirsi in parti uguali all’Università degli Studi di Udine per le attività della Scuola Superiore dell’Univer-
sità di Udine e al Collegio Universitario per le Scienze “Luciano Fonda “di Trieste per interventi finalizzati 
a favorire l’esercizio del diritto allo studio degli studenti particolarmente meritevoli, entro i limiti delle 
risorse finanziarie ad essa assegnate annualmente dalla Regione.
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati:
a) al potenziamento dei servizi legati alla residenzialità per gli studenti che accedono ai corsi di eccellenza;
b) alla realizzazione di progetti speciali individuali per lo sviluppo delle competenze degli allievi anche 
tramite periodi di studio, ricerca, scambio di esperienze in altre istituzioni nazionali e internazionali;
c) alla messa a disposizione di ulteriori strumenti riguardanti il potenziamento di competenze trasversali 
destinati a piccoli gruppi di studenti.
3. Gli interventi di cui al comma 2, lettera c), possono coinvolgere anche gli studenti particolarmente 
meritevoli delle classi terminali delle scuole secondarie di secondo grado, sulla base di un protocollo 
d’intesa con tutti i soggetti interessati, anche ai fini del riconoscimento in ambito scolastico e universi-
tario delle attività svolte dagli studenti.>>.

CAPO III - NORME TRANSITORIE, FINANZIARIE E FINALI

Art. 47 norma transitoria
1. I procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continuano a essere discipli-
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nati dalla normativa previgente.

Art. 48 disposizione di coordinamento
1. Ovunque nella legislazione regionale ricorrano le espressioni: <<Agenzia regionale per il diritto agli 
studi superiori (ARDISS)>> e <<ARDISS>>, queste sono sostituite con: <<Agenzia regionale per il diritto 
agli studi (ARDIS)>> e <<ARDIS>>.

Art. 49 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 6 della legge regionale 13/2018, come modificato dall’articolo 5, e 
tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 7 della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’arti-
colo 6, è autorizzata la spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragione di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno della 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
3. Per le finalità previste dall’articolo 9 della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’articolo 8, è 
autorizzata la spesa complessiva di 3 milioni di euro suddivisa in ragione di 1.500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 
(Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022.
4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno della 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
5. Per le finalità previste dall’articolo 10 bis della legge regionale 13/2018, come inserito dall’articolo 9, 
è autorizzata la spesa complessiva di 200.000 euro suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 
(Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022.
6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno della 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
7. Per le finalità previste dall’articolo 11 della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’articolo 11, 
è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 a valere a sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 
(Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022.
8. Agli oneri derivanti dal comma 7 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno della 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
9. Per le finalità previste dall’articolo 15 della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’articolo 14, 
è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
11. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 15 bis della legge regionale 13/2018 come modifi-
cato dall’articolo 15, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 7 (Diritto alo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
12. Per le finalità previste dall’articolo 28 bis della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’articolo 
18, è autorizzata la spesa di 60.000 euro, in ragione di 30.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) - dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
13. Agli oneri derivanti dal comma 12 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio per gli anni 2020-2022.
14. Per le finalità previste dall’articolo 28 ter della legge regionale 13/2018, come inserito dall’artico-
lo 19, è autorizzata la spesa complessiva di 180.000 euro in ragione di 80.000 euro per l’anno 2021 e 
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100.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022.
15. Agli oneri derivanti dal comma 14 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
16. Per le finalità previste dall’articolo 31 della legge regionale 13/2018, come sostituito dall’articolo 20, 
è autorizzata la spesa di 25.000 euro, suddivisa in ragione di 10.000 euro per l’anno 2021 e 15.000 euro 
per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto 
allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022.
17. Agli oneri derivanti dal comma 16 si provvede come di seguito indicato:
a) mediante storno di 10.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese correnti);
b) mediante storno di 15.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti).
18. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 36 ter della legge regionale 13/2018 come inserito 
dall’articolo 24, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per anni 2020-2022. 
19. Per le finalità previste dall’articolo 36 quater della legge regionale 13/2018, come inserito dall’artico-
lo 25, è autorizzata la spesa complessiva di 20.000 euro suddivisa in ragione di 10.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 
(Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022.
20. Agli oneri derivanti dal 19 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno della Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
21. Per le finalità previste dall’articolo 39, comma 2, lettera c), della legge regionale 13/2018, come mo-
dificato dall’articolo 27, è autorizzata la spesa complessiva di 130.000 euro, in ragione di 90.000 euro per 
l’anno 2021 e 40.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del 
bilancio per gli anni 2020-2022.
22. Agli oneri derivanti dal comma 21 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio per gli anni 2020-2022.
23. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 44 della legge regionale 13/2018, come modificato 
dall’articolo 33, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per anni 2020-2022.
24. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 47, comma 1, della legge regionale 13/2018, come 
sostituito dall’articolo 34, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e diritto 
allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per anni 2020-2022.
25. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 26, comma 1, lettera e bis), della legge regiona-
le 21/2014, come inserita dall’articolo 45, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
26. Per le finalità previste dall’articolo 35 bis della legge regionale 21/2014, come inserito dall’articolo 
46, è autorizzata la spesa complessiva di 100.000 euro in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione 
universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022.
27. Agli oneri derivanti dal comma 26 si provvede mediante rimodulazione di pari importo all’interno 
della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.

Art. 50 abrogazioni
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) i commi dal 6 al 9 dell’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015);
b) gli articoli 8, 10, 12, 13 e 52 della legge regionale 13/2018;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so419 dicembre 2020

c) i commi da 23 a 26 dell’articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2019-2021).

Art. 51 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione e ha effetto dall’1 gennaio 2021.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 dicembre 2020

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 
Art. 2 

(Principi e finalità generali) 
 
1. La Regione ispira la propria azione al principio di centralità della persona e valorizza l’autonomia 
scolastica. 
 
2. In attuazione dei principi di cui al comma 1 la Regione intende perseguire in particolare le seguenti 
finalità: 
  
a) rendere effettivo l’esercizio del diritto allo studio, con particolare attenzione ai nuclei familiari privi di 
mezzi attraverso la gratuità o particolari agevolazioni nella fruizione degli interventi stessi in relazione alla 
situazione reddituale dei destinatari; 
 
b) promuovere il benessere scolastico e consentire il successo formativo di ogni studente secondo il 
potenziale specifico di ciascuno, prevenendo la dispersione scolastica attraverso una attività di efficace 
orientamento e riorientamento; 
 
b bis) promuovere la prevenzione e il contrasto del fenomeno dell’analfabetismo emotivo e 
funzionale attraverso attività di sostegno a studenti, insegnanti e genitori; 
 
c) sostenere il potenziamento dell’offerta educativa e formativa, favorendo l’implementazione delle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente e le competenze di cittadinanza, promuovendo 
l’educazione civica e ambientale, la conoscenza storica, antropologica e ambientale del Friuli Venezia 
Giulia e lo sviluppo di progettualità in dimensione laboratoriale, sostenendo e promuovendo la 
dimensione europea e internazionale dell’istruzione; 
d) arricchire il plurilinguismo attraverso la valorizzazione delle lingue comunitarie, delle nuove lingue 
emergenti, l’apprendimento delle lingue di scolarizzazione in un contesto plurilinguista e l’insegnamento 
delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche presenti nel territorio come parte del proprio 
patrimonio storico, culturale e umano, in un contesto plurilingue; 
 
e) promuovere la scuola digitale incrementando la dotazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione nelle scuole del territorio regionale, per migliorare sia la didattica per la costruzione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 so419 dicembre 2020

delle competenze, anche digitali degli studenti e per la creazione di nuovi ambienti di apprendimento, sia 
l’efficace gestione delle istituzioni scolastiche e delle segreterie digitali; 
 
f) favorire il sostegno a iniziative di integrazione e a processi educativi individualizzati di alunni con Bisogni 
Educativi Speciali, con Disturbi Specifici di Apprendimento, con disabilità e il sostegno ad alunni cui siano 
riconosciute plusdotazioni; 
 
f bis) favorire un approccio integrato e interdisciplinare che affronti le tematiche della salute, utilizzando 
metodologie educative attive che sviluppino competenze e abilità individuali, creando un clima e relazioni 
positivi; 
 
f ter) promuovere la comunità educante e i patti educativi per una sussidiarietà e una 
corresponsabilità volte a garantire la massima espressione educativa del sistema scolastico; 
 
g) favorire i processi di collaborazione e integrazione tra le istituzioni scolastiche e gli attori formativi e 
socioeconomici del territorio, con attenzione alle situazioni ambientali, sociali, culturali e linguistiche.  
 
3. La Regione, l’Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS) di cui all’articolo 11 della legge 
regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universitario), e gli enti 
locali concorrono alla realizzazione delle finalità di cui alla presente legge, mediante l’attuazione 
delle tipologie di intervento come disciplinate dall’articolo 3. 

 

 

Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 3 

(Tipologia degli interventi) 
 
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2 la Regione è autorizzata ad effettuare i seguenti 
interventi: 
 
[a) interventi diretti a promuovere il diritto allo studio a favore degli alunni anche per il tramite 
delle istituzioni scolastiche;] 
 
b) interventi a sostegno del potenziamento e della programmazione dell’offerta formativa delle istituzioni 
scolastiche; 
 
c) interventi a sostegno dei soggetti con Bisogni Educativi Speciali, con Disturbi Specifici di 
Apprendimento, con disabilità e con riconosciute plusdotazioni; 
 
d) interventi al sostegno del plurilinguismo e della tutela delle minoranze linguistiche storiche; 
 
e) interventi di orientamento scolastico; 
 
f) interventi a sostegno della scuola digitale; 
 
g) interventi a sostegno delle sezioni primavera.  



18 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 dicembre 2020 so41

g bis) interventi a sostegno di scuole che promuovono salute. 
 
1 bis. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2, ARDIS è autorizzata a effettuare i 
seguenti interventi, diretti a promuovere il diritto allo studio a favore degli alunni, anche per il 
tramite delle istituzioni scolastiche: 
 
a) finanziamento delle spese sostenute dalle istituzioni scolastiche per la fornitura di libri in 
comodato gratuito; 
 
b) concessione del contributo “Dote scuola”; 
 
c) concessione di contributi per spese di ospitalità presso strutture accreditate; 
 
d) concessione di contributi per gli studenti delle scuole paritarie. 
 
2. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2 i Comuni attuano i seguenti interventi: 
 
a) fornitura dei libri di testo e di altri strumenti didattici individuali, limitatamente alla scuola primaria; 
 
b) organizzazione delle mense scolastiche, garantendo un’alimentazione sana ed equilibrata; 
 
c) iniziative volte a favorire la frequenza della Scuola dell’infanzia; 
 
d) contribuire all’acquisto di materiale didattico, attrezzature didattiche di uso collettivo e al trasporto 
degli alunni, limitatamente alla parte non coperta dalle misure regionali; 
 
e) pagamento della retta di convitti per alunni con accertate esigenze di carattere economico; 
 
f) servizi di pre e post accoglienza, nonché attività di doposcuola; 
 
g) trasporto scolastico, favorendo la mobilità sostenibile, creando percorsi casa scuola sicuri; 
 
h) servizi di supporto organizzativo dei servizi di istruzione per gli alunni con disabilità, con Bisogni 
Educativi Speciali e con Disturbi Specifici di Apprendimento; 
 
i) interventi a favore delle scuole non statali per promuovere il diritto allo studio e per l’integrazione 
dell’offerta formativa. 
 
2 bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 156, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297(Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado), e dell’articolo 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448(Misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo), i Comuni, fatte salve le procedure già in atto per l’anno 
scolastico 2018/2019, con decorrenza dall’anno scolastico 2019/2020 curano la fornitura gratuita dei 
libri di testo alle famiglie degli alunni della scuola primaria del sistema nazionale di istruzione attraverso 
il sistema della cedola libraria, garantendo la libera scelta del fornitore regionale da parte delle famiglie 
stesse. 
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Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 5 

(Destinatari degli interventi) 
 
1. Nel quadro dell’azione diretta a promuovere il diritto allo studio mediante lo sviluppo di servizi alla 
popolazione scolastica, ARDIS concorre al finanziamento delle spese sostenute dalle istituzioni 
appartenenti al Sistema scolastico regionale che provvedono alla fornitura di libri di testo, anche in 
formato digitale e altro materiale didattico digitale, tenendo conto delle specificità degli alunni 
con disabilità e con Disturbi Specifici di Apprendimento, in comodato gratuito agli alunni iscritti alla 
scuola secondaria di primo grado e al primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado. 
 

 

Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Interventi a favore degli alunni con disabilità) 

 
1. Al fine di potenziare le azioni di sostegno ai soggetti con disabilità iscritti alle istituzioni scolastiche del 
sistema scolastico regionale, anche mediante l’incremento della dotazione oraria per il sostegno, e in 
raccordo con il Gruppo di lavoro interistituzionale regionale previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66(Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 
1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107), la Regione e ARDIS sono autorizzate 
a stipulare uno o più accordi con l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi). 
 
2. Gli accordi di cui al comma 1 individuano le istituzioni scolastiche interessate, le tipologie di intervento 
attivabili, le spese ammissibili, l’istituto scolastico tesoriere, le modalità e i termini di concessione, 
liquidazione e rendicontazione del contributo. Gli schemi di accordo sono approvati dalla Giunta 
regionale su proposta degli Assessori regionali competenti in materia di istruzione e salute. 
 

 

Nota all’articolo 15 

 
- Il testo dell’articolo 15 bis della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 15 bis 
(Interventi per scuole in ospedale e didattica a domicilio) 

 
1. L’Amministrazione regionale e ARDIS sono autorizzate a stipulare convenzioni con l’Ufficio 
scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, le scuole regionali singole o in reti, per lo sviluppo di 
interventi, da realizzarsi anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati con adeguate 
competenze nel settore, volti a favorire lo sviluppo di modelli innovativi di intervento a sostegno della 
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didattica, della formazione degli insegnanti e degli operatori, e alla realizzazione di servizi di accoglienza 
a favore dei bambini e degli alunni ricoverati nelle strutture ospedaliere e nel proprio domicilio e di 
eventuali sorelle e fratelli cui sia impedita la frequenza scolastica a tutela del famigliare malato. 
 
2. Le linee guida di cui all’articolo 32 bis definiscono i requisiti degli interventi e fissano i termini 
per la presentazione delle proposte progettuali da parte delle scuole del sistema scolastico 
regionale singole o in rete istituite ai sensi dell’articolo 1, comma 70, della legge n.107/2015, 
oppure ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 275/1999. 
 
3. Gli schemi di convenzione e i progetti, unitamente al riparto delle risorse, sono approvati dalla Giunta 
regionale su proposta degli Assessori regionali competenti in materia di istruzione e sanità. Gli schemi di 
convenzione contengono anche i criteri disciplinanti le collaborazioni con soggetti pubblici e privati in 
possesso di adeguate competenze nel settore. 
 
4. Il riparto di cui al comma 3 è effettuato per il 60 per cento in base al numero degli alunni coinvolti negli 
interventi e per il 40 per cento in base al numero delle autonomie scolastiche interessate. L’ammontare 
del contributo non può eccedere il valore del progetto. 
 
5. Gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono estesi anche ai bambini iscritti alle scuole dell’infanzia che 
necessitino di particolari cure o comunque siano affetti da patologie invalidanti che impediscano la 
frequenza della scuola. 
 
 
Nota all’articolo 16  
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Destinatari e oggetto degli interventi) 

 
1. La Regione, riconoscendo la funzione sociale ed educativa della scuola dell’infanzia, intesa a 
promuovere l’armonico sviluppo cognitivo e intellettuale della personalità del bambino, concede 
contributi per concorrere al servizio di educazione scolastica. 
 
2. Sono beneficiari dei finanziamenti i soggetti pubblici e privati che gestiscono scuole dell’infanzia non 
statali, concorrendo alla realizzazione del servizio di educazione scolastica. I soggetti beneficiari non 
devono trovarsi in stato di liquidazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo e ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge e non devono avere in corso alcun 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. I programmi di attività della scuola dell’infanzia 
devono far riferimento agli orientamenti educativi statali. 
 
3. I contributi sono destinati alla copertura delle spese di: 
 
a) ammissione gratuita o semigratuita al servizio degli alunni in disagiate condizioni economiche; 
 
b) facilitazione all’inserimento e al sostegno di bambini con disabilità, qualora non finanziate con altre 
leggi; 
 
c) aggiornamento del personale educativo, anche conseguenti all’utilizzazione di organismi preposti a tale 
attività; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 so419 dicembre 2020

 
d) opere urgenti di manutenzione, messa in sicurezza e di riparazione e per l’acquisto di arredi ed 
attrezzature in circostanze straordinarie; 
 
e) spese generali di funzionamento della scuola. 
 
4. I contributi previsti dal presente articolo possono essere concessi anche per le spese sostenute e da 
sostenere per le finalità di al cui comma 3, lettera d), relativamente a sezioni di asili nido gestite 
congiuntamente alla scuola dell’infanzia. 
 
 
Nota all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 28 
(Orientamento educativo) 

 
1. La Regione promuove l’orientamento educativo attraverso le iniziative e le strutture attivate all’interno 
del sistema dell’orientamento, previste dagli articoli 8 e 9 dalla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 
(Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), relativa 
all’apprendimento permanente. 
 
2. Attraverso tali strutture e l’insieme dei servizi integrati svolti anche in collaborazione con altri soggetti 
pubblici e privati, ivi compresa ARDIS, la Regione eroga pertanto attività di informazione, consulenza 
orientativa e assistenza tecnica alle istituzioni scolastiche, alle famiglie e ai giovani, al fine di favorire una 
scelta consapevole in rapporto alle capacità, competenze degli alunni stessi e alle prospettive del mondo 
del lavoro. 
 

 

Nota all’articolo 22 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Piano triennale per lo sviluppo dell’offerta formativa) 

 
1. La Regione sostiene interventi proposti da istituzioni scolastiche, singole o aggregate in reti, e definiti 
nel Piano Triennale dell’Offerta formativa di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999 n. 275(Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), come sostituito dell’articolo 1, comma 14, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107(Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti). 
 
2.Per le finalità di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione 
consiliare competente, il Piano triennale per lo sviluppo dell’offerta formativa contenente la 
programmazione degli interventi, in coordinamento temporale con il rinnovo dei Piani triennali 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche. Il Piano ha validità triennale ed è aggiornato 
periodicamente, anche mediante attività di monitoraggio della sua attuazione. 
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3. II Piano intende favorire un’offerta formativa ricca e articolata per gli studenti e, valorizzando la 
autonomia scolastica, definisce le tipologie di interventi, le linee di azione e le aree tematiche per lo 
sviluppo della integrazione, della inclusione, dell’uguaglianza, delle pari opportunità e delle competenze 
necessarie ad esercitare una cittadinanza attiva nel contesto locale e nel contesto europeo. Con il 
medesimo atto la Giunta regionale definisce anche il riparto delle risorse per le diverse tipologie di 
intervento. 
 
4. Le tipologie di intervento previste nel Piano di cui al comma 2 sono: 
 
a) interventi finalizzati a sostenere l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, ivi 
compresi quelli riguardanti la promozione dello studio delle lingue straniere comunitarie; 
 
b) progetti speciali; 
 
c) interventi per l’insegnamento delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche; 
 
[d) Sezioni Primavera;] 
 
[e) scuola digitale;] 
 
[f) sostegno al tempo integrato extrascolastico;] 
 
f bis) convenzioni con soggetti pubblici per la realizzazione di interventi a favore delle scuole su tematiche 
di rilevante interesse in ambito scolastico ed educativo. 
 

 

Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Destinatari e oggetto degli interventi) 

 
1. La Regione è autorizzata a concedere alle scuole statali e paritarie della Regione appartenente al 
sistema scolastico regionale, aventi la sede legale o sedi didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, 
contributi triennali a sostegno degli interventi previsti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 
delle istituzioni scolastiche medesime e che risultano essere coerenti con gli obiettivi e i contenuti delle 
aree tematiche individuate dal Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa di cui all’articolo 
33. 
 
[2. L’azione promozionale e di sostegno allo sviluppo dell’offerta formativa di cui al comma 1, 
comprende anche appositi contributi per sostenere progetti specifici degli di istituti scolastici 
finalizzati al potenziamento dello studio e dell’apprendimento delle lingue straniere comunitarie 
e alla formazione e aggiornamento dei docenti.] 
 
[3. Sono esclusi dalla partecipazione i Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di cui 
all’articolo 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296(Legge finanziaria 2007), in quanto 
destinatari del finanziamento previsto dall’articolo 7, comma 6, della legge regionale 30 dicembre 
2014, n. 27(Legge finanziaria 2015).] 
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Nota all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Interventi) 

 
1. Gli interventi di promozione delle culture e delle lingue minoritarie, slovena, friulana e tedesca sono 
attuati nell’ambito del Piano triennale per lo sviluppo dell’offerta formativa di cui all’articolo 34, nonché 
mediante il sostegno finanziario alle attività specifiche di cui al titolo IV della presente legge, di cui alla 
legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29(Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua 
friulana), e alla legge regionale 20 novembre 2009, n. 20(Norme di tutela e promozione delle minoranze 
di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia 
 

 

Nota all’articolo 27 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 39 
(Programma regionale per la scuola digitale) 

 
1. L’Amministrazione regionale, in raccordo con quanto previsto dall’articolo 1 commi 56, 57 e 58, 
della legge 107/2015, concernenti l’adozione da parte del Ministero dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di un Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), intende 
incrementare l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle scuole del 
territorio regionale per migliorare le competenze digitali degli studenti e per rendere la 
tecnologia digitale uno degli strumenti didattici di costruzione delle competenze e di nuovi 
ambienti di apprendimento, nel rispetto di: 
 
a) pari opportunità di accesso e di frequenza, con particolare attenzione alle aree del territorio 
regionale più svantaggiate dal punto di vista infrastrutturale; 
 
b) salute psico-fisica dei bambini, degli alunni e degli studenti, con specifica attenzione per coloro 
che vivono in condizioni di disagio e disabilità e per le relative famiglie, nonché del personale 
docente; 
 
c) modalità avanzate di protezione dei dati personali con particolare riferimento alle peculiarità 
dei soggetti interessati. 
 
2. La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di istruzione, 
il Programma regionale per la scuola digitale, di durata triennale, avente a oggetto: 
 
a) interventi relativi alla connettività e ai relativi servizi di rete regionali adeguati alle diverse tipologie di 
scuola; 
 
b) interventi relativi al sostegno dell’innovazione metodologica e didattica riguardanti la scuola digitale 
presso le istituzioni scolastiche regionali; 
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c) interventi a sostegno dei dispositivi di rete, della dotazione tecnologica e informatica delle 
istituzioni scolastiche per la digitalizzazione e la didattica a distanza; 
 
c bis) interventi a sostegno dei dispositivi di rete, della dotazione tecnologica e informatica 
dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia; 
 
d) interventi relativi alla formazione degli operatori presso le scuole regionali a sostegno del ruolo attivo 
degli insegnanti e degli studenti nei processi di apprendimento e di costruzione delle conoscenze digitali 
nella didattica; 
 
[e) interventi relativi alla dematerializzazione dei procedimenti amministrativi nelle istituzioni 
scolastiche regionali;] 
 
[f) iniziative attuate dalle società partecipate della Regione.] 
 
2 bis. Per le attività di cui al comma 2, lettera c) e c bis), l’Amministrazione regionale può avvalersi del 
supporto della società in house Insiel S.p.a. di cui alla legge regionale 14 luglio 2011, n. 9(Disciplina del 
sistema informativo integrato regionale del Friuli Venezia Giulia). 
 

 

Nota all’articolo 29 
 
- Il testo dell’articolo 40 bis della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 bis 
(Convenzioni) 

 
1. Al fine di giungere alla realizzazione di interventi a favore delle scuole su tematiche di rilevante interesse 
in ambito scolastico ed educativo con particolare riferimento ai percorsi di scoperta imprenditoriale 
e del territorio, all’insegnamento delle lingue e alla eventuale sperimentazione di modelli di 
insegnamento plurilinguistici, individuate dal Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa 
di cui all’articolo 33, l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con l’Ufficio 
scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia e con le scuole del sistema scolastico regionale in rete, 
anche in collaborazione con ARDIS, le Università regionali e con gli altri enti pubblici aventi comprovate 
competenze nelle aree tematiche oggetto della convenzione. 
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia 
di istruzione, sono approvati gli schemi delle convenzioni di cui al comma 1 unitamente alle proposte 
progettuali. Gli schemi di convenzione contengono i termini di realizzazione degli interventi e 
l’individuazione delle risorse disponibili. 
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Nota all’articolo 31 
 
- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 41 
(Tempo integrato extrascolastico) 

 
1. Al fine di assicurare agli alunni e agli studenti una fruizione più ampia delle attività didattiche e un 
maggiore sviluppo delle competenze, la Regione sostiene il tempo integrato extrascolastico promosso 
dalle scuole primarie e secondarie di primo grado appartenenti al Sistema scolastico regionale, con 
priorità alle scuole situate in area montana. 
 
2. Sono beneficiari dei finanziamenti i Comuni sede di istituzioni scolastiche primarie e secondarie di 
primo grado che realizzano progetti promossi dalle scuole riguardanti il tempo integrato 
extrascolastico. 
 
3. I contributi sono destinati alla copertura delle spese relative ai servizi di assistenza da parte di personale 
adeguato, attività di potenziamento e recupero scolastico, laboratori di rinforzo delle competenze 
linguistiche, digitali e trasversali, iniziative di socializzazione ad alto valore educativo. 
 
3 bis. In sede di prima applicazione sono beneficiari i Comuni sede di istituzioni scolastiche con 
popolazione fino a 5.000 abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 

 

Nota all’articolo 32 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 43 
(Ammontare del contributo) 

 
1. Il riparto dei contributi viene effettuato sulla base del numero degli alunni iscritti nell’anno scolastico 
in corso alla data di presentazione della domanda nelle scuole primarie e secondarie di primo grado 
situate nei Comuni beneficiari che realizzano attività integrative extrascolastiche. 
 
2. La Giunta regionale con propria deliberazione può disporre una riserva, non superiore al 25 per cento 
dello stanziamento di cui al comma 1, per ulteriori interventi nelle scuole montane. La riserva viene 
ripartita sulla base dei medesimi criteri del comma 1 limitatamente ai Comuni ricadenti in area montana. 
 
 
Nota all’articolo 33  
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 44 
(Presentazione delle domande) 

 
1. Le domande devono essere presentate alla Struttura regionale competente in materia di istruzione 
entro il 30 settembre di ogni anno, a valere sull’anno scolastico successivo, corredate di una 
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relazione illustrativa dell’intervento e di un preventivo di spesa. 
 

 

Nota all’articolo 34 

 
- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 47 
(Interventi ammissibili) 

  
1. Il contributo è ripartito in proporzione al numero degli alunni o studenti iscritti nell’anno 
scolastico in corso alla data di presentazione della domanda, con riserva a favore delle iniziative 
proposte dalle istituzioni scolastiche di una quota pari al 70 per cento delle risorse 
complessivamente disponibili. 
 
2. Sono ammissibili a contributo le seguenti spese, purché direttamente riferibili alla realizzazione delle 
iniziative di cui all’articolo 46: 
  
a) consulenze e collaborazioni del personale esterno; 
 
b) affitto di locali; noleggio di mezzi di trasporto, strumenti, attrezzature e materiali; 
 
c) acquisto di pubblicazioni e materiale didattico, anche in formato digitale, destinato alla fruizione 
collettiva; acquisto di materiale di facile consumo; 
 
d) spese di trasporto e per la fruizione di servizi culturali. 
 
 
Nota all’articolo 35 

 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Presentazione della domanda ed erogazione dei contributi) 

 
1. I soggetti di cui all’articolo 46 presentano entro il mese di febbraio di ogni anno alla Struttura regionale 
competente in materia di istruzione, la domanda di contributo recante in allegato la descrizione delle 
iniziative proposte e il preventivo delle spese previste [per ciascuna iniziativa. Ciascun soggetto non 
può presentare più di tre iniziative]. 
 
2. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, si provvede 
all’approvazione del riparto dei contributi secondo le modalità di cui all’articolo 47. 
 
3. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione del riparto si provvede alla concessione e alla 
contestuale erogazione in via anticipata dei contributi. Con il decreto di concessione sono stabiliti 
modalità e termini di rendicontazione [delle singole iniziative finanziate]. 
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Nota all’articolo 36 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Presentazione delle domande ed erogazione dei contributi) 

 
1. I destinatari presentano alla Struttura regionale competente in materia di istruzione entro il 31 marzo 
di ogni anno, la domanda di contributo con allegato il preventivo delle spese previste per le finalità di cui 
al presente capo.  
 
2. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, la Regione 
procede all’approvazione del riparto dei contributi secondo le modalità di cui all’articolo 50.  
 
3. I contributi possono essere liquidati in un’unica soluzione all’atto della concessione.  
 
4. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione del riparto si provvede all’impegno e alla contestuale 
erogazione in via anticipata dei contributi. Con il decreto di concessione sono stabiliti modalità e 
termini di rendicontazione. 
 
 
Nota all’articolo 37 

 
- Il testo dell’articolo 52 ter della legge regionale 13/2018, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 52 ter 
(Tavolo di coordinamento) 

 
1. Al fine di coordinare le azioni di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta 
formativa con le altre azioni regionali in materia di istruzione, la Regione costituisce un tavolo di 
coordinamento convocato e presieduto dall’Assessore regionale competente in materia di istruzione. A 
tale tavolo partecipano gli Assessori regionali competenti in materia di formazione, di famiglia, di 
infrastrutture ed edilizia scolastica, di trasporto pubblico locale, di autonomie locali, di salute e politiche 
sociali e di sistemi informativi. 
 
2. Il tavolo viene convocato dall’Assessore competente in materia di istruzione. Alle riunioni del tavolo di 
coordinamento partecipa l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia e i rappresentanti degli 
ambiti scolastici. Possono partecipare altresì, su invito del Presidente, altri soggetti la cui presenza è 
ritenuta utile per gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
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Nota all’articolo 38 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 3 
(Principi) 

  
1. L’intervento regionale si uniforma ai seguenti principi:  
  
a) accesso ai benefici di natura economica e ai servizi rivolti a tutti gli studenti; 
 
b) libertà di scelta nella fruizione degli interventi; 
 
c) condizioni di parità di trattamento delle studentesse e degli studenti, indipendentemente dalle aree 
geografiche di provenienza, dai corsi di studio, dalla collocazione centrale o decentrata delle varie sedi; 
 
d) partecipazione dei fruitori al costo degli interventi e gratuità o particolari agevolazioni nella fruizione 
degli interventi stessi attribuibili, in seguito a concorso, agli studenti capaci e meritevoli, carenti o privi di 
mezzi; 
 
e) miglioramento continuo della qualità degli interventi offerti anche attraverso le attività di monitoraggio 
e di verifica costante degli stessi; 
 
f) potenziamento dei servizi a beneficio degli studenti con disabilità; 
 
g) integrazione con il mondo del lavoro volta anche a favorire la realizzazione di esperienze lavorative in 
collaborazione con il sistema universitario; 
 
h) facilitazione della condizione di studente non impegnato a tempo pieno negli studi; 
 
i) promozione dell’internazionalizzazione delle esperienze di studio e di ricerca; 
 
j) promozione della mobilità territoriale degli studenti da e verso le sedi universitarie regionali; 
 
k) promozione di strategie d’intervento integrative o innovative da attuare, anche in via sperimentale, al 
fine di ampliare e migliorare gli interventi in favore degli studenti, anche attraverso intese con i 
competenti Ministeri; 
 
l) promozione di attività di supporto al sistema universitario per la compiuta attuazione della legge 
regionale 17 febbraio 2011, n. 2 (Finanziamenti al sistema universitario regionale).  
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Nota all’articolo 39 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo e dall’articolo 48, 
è il seguente: 
 

Art. 6 
(Conferenza regionale per il diritto agli studi superiori) 

 
1. La Conferenza regionale per il diritto agli studi superiori, già istituita con l’articolo 41 della legge 
regionale 16/2012, è costituita con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore 
competente in materia di diritto allo studio universitario ed è composta da:   
  
a) l’Assessore competente in materia di diritto allo studio universitario, o suo delegato, con funzioni di 
presidente; 
 
b) i Rettori delle Università degli studi di Trieste e di Udine, o loro delegati; 
 
c) il Direttore della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste, o suo delegato; 
 
d) i Direttori dei Conservatori di musica di Trieste e di Udine, o loro delegati; 
 
d bis) i Presidenti degli Istituti Tecnici Superiori (ITS); 
 
e) due rappresentanti degli studenti iscritti all’Università degli studi di Trieste e due rappresentanti degli 
studenti iscritti all’Università degli studi di Udine, individuati tra i componenti del Comitato degli studenti 
di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a); 
 
f) due rappresentanti degli studenti degli Istituti per l’alta formazione artistica e musicale, di cui uno 
iscritto al Conservatorio di musica di Trieste e uno iscritto al Conservatorio di musica di Udine, individuati 
tra i componenti del Comitato degli studenti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b); 
 
g) un rappresentante dei dottorandi di ricerca iscritti alla SISSA di Trieste di cui al Comitato degli 
studenti dell’articolo 16, comma 1, lettera c); 
 
g bis) un rappresentante degli studenti iscritti agli ITS individuato tra i componenti del Comitato 
degli studenti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera c bis); 
 
h) i Presidenti dei Consorzi universitari o loro delegati e i rappresentati degli enti nei cui territori di 
riferimento sono ospitate sedi decentrate degli Atenei e che operano in materia di diritto allo studio 
universitario o loro delegati. 
 
2. Possono essere invitati a partecipare alle sedute della Conferenza, senza diritto di voto, i Sindaci dei 
Comuni di Trieste e di Udine, una rappresentanza dei gestori delle strutture convittuali regionali e i 
rappresentanti di altri soggetti pubblici e privati, qualora siano posti in discussione argomenti che 
rendono opportuna la loro presenza. 
 
2 bis. Per i criteri di riparto e per gli interventi di sostegno del diritto allo studio presso le sedi decentrate, 
partecipano alle sedute, senza diritto di voto, i Sindaci dei Comuni ospitanti le sedi decentrate. 
 
3. Il Direttore dell’ARDIS e il Direttore centrale competente in materia di diritto allo studio universitario 
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o suo delegato partecipano alle riunioni della Conferenza con funzioni consultive. 
 
4. La Conferenza si intende validamente costituita con la nomina di almeno due terzi dei suoi componenti. 
 
5. La Conferenza rimane in carica per la durata della legislatura ed è ricostituita entro novanta giorni dalla 
prima seduta del Consiglio regionale. Fino a tale termine le sue funzioni sono prorogate. 
 
6. Ai fini del rinnovo dei rappresentanti degli studenti e della loro sostituzione in caso di cessazione 
anticipata, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 9. 
 

 

Nota all’articolo 41 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo e dall’articolo 48, 
è il seguente: 
 

Art. 13 
(Controllo e vigilanza) 

  
1. Sono soggetti all’approvazione della Giunta regionale i seguenti atti adottati dall’ARDIS:  
  
a) il bilancio di previsione annuale e pluriennale e il rendiconto generale; 
 
b) i regolamenti per l’esercizio delle funzioni; 
 
c) gli atti di acquisto e di alienazione di beni mobili e immobili; 
 
d) gli atti di particolare rilievo per i quali il Direttore generale lo richieda espressamente. 
 
2. Gli atti di cui al comma 1 sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione alla Direzione centrale 
competente in materia di diritto allo studio in ambito scolastico e universitario che, entro trenta giorni 
dal ricevimento, ne cura l’istruttoria e provvede a trasmetterli, corredati della relativa proposta motivata 
e dell’eventuale parere acquisito ai sensi del comma 5, alla Giunta regionale per l’approvazione. 
 
3. La Giunta regionale approva gli atti di cui al comma 1 entro quindici giorni dal ricevimento. Trascorso 
inutilmente tale termine gli atti diventano esecutivi. 
 
4. Il termine di trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso per il tempo necessario all’acquisizione del parere 
di cui al comma 5 e per l’acquisizione di ulteriori elementi istruttori. In tali casi il termine ricomincia a 
decorrere dal momento della ricezione degli atti richiesti. 
 
5. Gli atti di cui al comma 1, lettera a), sono trasmessi alla Direzione centrale competente in materia di 
bilancio per il parere di competenza. 
 
6. Il Direttore generale dell’ARDIS adegua il provvedimento alle indicazioni della Giunta regionale entro 
venti giorni dalla ricezione della relativa deliberazione. 
 
7. Con provvedimento motivato la Giunta regionale può disporre ispezioni e verifiche nei confronti 
dell’ARDIS. 
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Nota all’articolo 42 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo e dall’articolo 48, 
è il seguente: 
 

Art. 16 
(Comitato degli studenti) 

  
1. Il Comitato degli studenti è costituito con decreto del Presidente della Regione, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di diritto allo studio universitario ed è composto da:  
  
a) tre rappresentanti degli studenti iscritti all’Università degli studi di Trieste e tre rappresentanti degli 
studenti iscritti all’Università degli studi di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo le modalità previste 
dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di appartenenza; 
 
b) due rappresentanti degli studenti degli Istituti per l’alta formazione artistica e musicale, di cui uno 
iscritto al Conservatorio di musica di Trieste e uno iscritto al Conservatorio di musica di Udine, eletti dagli 
studenti stessi secondo le modalità previste dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di appartenenza; 
 
c) un rappresentante dei dottorandi di ricerca iscritti alla SISSA di Trieste, eletto dai dottorandi stessi 
secondo le modalità previste dall’ordinamento della Scuola medesima; 
 
c bis) un rappresentante degli studenti iscritti agli ITS eletto dagli studenti stessi secondo 
modalità previste dagli ordinamenti degli Istituti; 
 
c ter) un rappresentante delle Consulte provinciali degli studenti designato secondo le modalità 
previste dalle medesime Consulte. 
 
1 bis. Il Comitato si intende validamente costituito con la nomina di almeno cinque dei suoi componenti. 
 
2. Spetta al Comitato degli studenti:  
  
a) esprimere l’intesa sul programma di cui all’articolo 9 e sulla Carta dei servizi di cui all’articolo 36; 
 
b) esprimere parere sul bilancio sociale di cui all’articolo 15, comma 8, lettera c), e sui regolamenti di cui 
all’articolo 15, comma 8, lettera e); 
 
c) collaborare con il Direttore generale, anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro eventualmente 
distinti per sedi territoriali, alla predisposizione degli atti relativi alla Carta dei servizi di cui all’articolo 36, 
ai bandi di concorso per l’accesso ai benefici di cui all’articolo 15, comma 8, lettera f), nonché alla gestione 
delle strutture abitative e degli interventi destinati agli studenti universitari; 
 
d) formulare proposte al Direttore generale volte a migliorare l’efficacia e a innovare le modalità di 
realizzazione degli interventi di cui all’articolo 22; 
 
e) verificare la qualità dei servizi attraverso il controllo degli standard definiti dalle linee guida di cui 
all’articolo 8 e dalla Carta dei servizi di cui all’articolo 36; 
 
f) individuare tra i componenti del Comitato stesso i rappresentanti in seno alla Conferenza regionale per 
il diritto agli studi superiori di cui all’articolo 6, comma 2, lettere e), f) e g). 
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2 bis. Il Comitato degli studenti può realizzare in collaborazione con ARDIS progetti su tematiche 
riguardanti il diritto allo studio nel rispetto degli indirizzi stabiliti con le Linee Guida di cui 
all’articolo 8. 
 
3. L’istituzione di gruppi di lavoro di cui al comma 2, lettera c), è obbligatoria per la trattazione di argomenti 
in materia edilizia per le case dello studente e di servizi di ristorazione. 
 
4. Qualora non si raggiunga l’intesa di cui al comma 2, lettera a), lo schema del programma triennale degli 
interventi e la Carta dei servizi di cui all’articolo 36 sono sottoposti al preventivo parere della Conferenza. 
 
5. Il Comitato degli studenti ha sede presso l’ARDIS, la quale assicura l’attività di supporto. 
 
6. Il Comitato degli studenti rimane in carica per tutta la durata della legislatura ed è ricostituito entro 
novanta giorni dalla prima seduta del Consiglio regionale. Fino a tale termine le sue funzioni sono 
prorogate. Ai fini del rinnovo dei suoi componenti e della loro sostituzione in caso di cessazione anticipata, 
si applica il disposto di cui al comma 9. 
 
7. La partecipazione al Comitato degli studenti dà luogo alla corresponsione di un gettone di presenza 
pari a 30 euro, oltre al rimborso delle spese sostenute secondo le modalità e misure previste per i 
dipendenti regionali, con oneri a carico del bilancio dell’ARDIS. 
 
8. Il Comitato degli studenti si riunisce almeno tre volte nell’anno solare. 
 
9. I rappresentanti degli studenti sono rinnovati in concomitanza con le elezioni dei corrispondenti 
rappresentanti negli organi accademici, secondo la normativa vigente per le elezioni medesime. In caso 
di anticipata cessazione sono sostituiti per la restante durata dell’incarico dai primi non eletti. 
 

 

Nota all’articolo 43 
 
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo e dall’articolo 48, 
è il seguente: 
 

Art. 20 
(Dotazione finanziaria) 

  
1. Per il proprio funzionamento e per l’esercizio delle competenze a essa attribuite l’ARDIS si avvale di:  
  
a) risorse finanziarie assegnate dalla Regione in via ordinaria e straordinaria; 
 
b) proventi della tassa regionale per il diritto allo studio universitario e della tassa per l’abilitazione 
all’esercizio professionale; 
 
c) rendite, interessi e frutti dei propri beni patrimoniali e delle entrate derivanti dalla tariffazione dei 
servizi; 
 
d) atti di liberalità e contributi o sponsorizzazioni di enti, fondazioni, associazioni e privati; 
 
e) fondi trasferiti dallo Stato direttamente o per il tramite della Regione al fine di garantire i livelli 
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essenziali delle prestazioni in materia di diritto allo studio universitario; 
 
e bis) fondi trasferiti dallo Stato direttamente o per il tramite della Regione al fine di garantire i 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di diritto allo studio; 
 
e ter) fondi trasferiti dalla Regione per il diritto allo studio in ambito scolastico e universitario; 
 
f) fondi provenienti dall’Unione europea; 
 
g) forme di contribuzione da parte di enti territoriali; 
 
h) qualunque altro introito correlato allo svolgimento delle proprie attività. 
 

 

Nota all’articolo 44 
 
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 22 
(Tipologie di intervento) 

  
1. La Regione persegue le finalità previste dalla presente legge mediante la realizzazione delle seguenti 
tipologie di intervento:  
  
a) benefici di natura economica, articolati in:  
  
1) borse di studio; 
 
2) prestiti; 
 
3) contributi; 
 
b) servizi per l’accoglienza, articolati in:  
  
1) servizi abitativi; 
 
2) servizi di ristorazione; 
 
3) servizi per la mobilità internazionale e l’accoglienza; 
 
4) servizi di orientamento; 
 
5) servizi culturali, per l’aggregazione, turistici e sportivi; 
 
6) servizi di trasporto; 
 
7) servizi a favore dei soggetti con disabilità; 
 
8) servizi di assistenza sanitaria; 
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c) ogni altra forma di intervento diretta a favorire l’attuazione del diritto allo studio universitario, ivi 
compresa la promozione di attività formative per lo sviluppo di competenze trasversali. Sono 
considerate altre forme di intervento i servizi resi alle università per il loro funzionamento nell’ambito del 
diritto allo studio presso le sedi decentrate. 
 
2. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui al comma 1, lettera b), la Regione realizza inoltre interventi 
di edilizia secondo le modalità di cui all’articolo 24 della legge regionale 16/2012. 
 

 

Nota all’articolo 45 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 21/2014, modificato dal presente articolo e dall’articolo 48, 
è il seguente: 
 

Art. 26 
(Contributi) 

  
1. I contributi sono benefici in denaro che si sostanziano in:  
  
a) contributi riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, residenti fuori sede e non beneficiari di 
servizi abitativi, con priorità ai capaci e meritevoli, carenti o privi di mezzi, per le finalità di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), per l’abbattimento dei costi di contratti di locazione regolarmente sottoscritti; 
 
b) contributi straordinari riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, che si trovano in condizioni 
di sopravvenuto disagio economico come definito dalle linee guida di cui all’articolo 8 o che, pur versando 
in stato di disagio economico, non hanno potuto usufruire di altri benefici previsti dal presente capo, per 
le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e d); l’importo dei sussidi non è superiore al limite stabilito 
dalle linee guida ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera e); 
 
c) contributi riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, per l’abbattimento dei costi di iscrizione 
e frequenza a master e percorsi di alta formazione e specializzazione; ai fini della graduatoria è data 
priorità ai requisiti di merito e, in caso di parità, agli studenti con redditi più bassi; 
 
c bis) contributi riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1 in possesso di requisiti di reddito e di 
merito ed iscritti al primo anno di corsi di laurea magistrale attivati dalle università con sede legale in Friuli 
Venezia Giulia e agli studenti che si iscrivano al primo anno del biennio specialistico di II livello dei 
Conservatori di musica con sede legale in Friuli Venezia Giulia per l’abbattimento dei costi della tassa 
universitaria; 
 
d) contributi riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, per la partecipazione a programmi di 
mobilità internazionale; ai fini della graduatoria viene data priorità ai requisiti di merito e, in caso di parità, 
agli studenti con redditi più bassi; 
 
e) contributi straordinari riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, con disabilità per le finalità 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e d); 
 
e bis) contributi straordinari riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, con Disturbi 
Specifici di Apprendimento, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e d); 
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f) contributi riservati agli studenti di cui all’articolo 4, comma 1, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera d), per attività culturali, di aggregazione, turistiche e sportive. 
 
2. I contributi di cui al comma 1, lettere a), c), c bis) e d), sono concessi mediante concorso sulla base dei 
requisiti di merito e di reddito stabiliti dal programma ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b). 
 
3. I contributi di cui al comma 1, lettere b), e) e f), sono concessi su valutazione dell’ARDIS sulla base degli 
indirizzi indicati nelle linee guida di cui all’articolo 8. 
 
3 bis. Le risorse destinate ai contributi di cui al comma 1, lettera c bis), non utilizzate dall’ARDIS nell’anno 
accademico possono essere destinate, fino a esaurimento e su valutazione dell’ARDIS, in base agli 
indirizzi indicati nelle linee guida di cui all’articolo 8, al finanziamento di altri interventi in materia di diritto 
allo studio universitario di cui all’articolo 22. 
 

 

Note all’articolo 50 
 
- Il testo dei commi dal 6 al 9 dell’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Finalità 6 - istruzione, formazione e ricerca) 

 
- Omissis - 

 
[6. Ai fini del sostegno dell’istruzione degli adulti la Regione concorre con proprie assegnazioni 
finanziarie allo sviluppo dei servizi e dell’offerta formativa poste in essere nell’anno scolastico di 
riferimento dai Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA), istituiti a norma dell’articolo 
64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.] 
 
[7. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti indirizzi comuni e criteri generali 
d’impiego delle risorse.] 
 
[8. Per le finalità di cui al comma 6 le risorse stanziate sono ripartite proporzionalmente tra i 
Centri provinciali d’istruzione per gli adulti (CPIA) per il 40 per cento in misura uguale tra tutti i 
soggetti e per il restante 60 per cento in proporzione al numero degli iscritti alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente.] 
 
[9. Per le finalità previste dal comma 6 è autorizzata la spesa complessiva di 310.000 euro 
suddivisa in ragione di 120.000 euro per l’anno 2015 e di 95.000 euro per ciascuno degli anni 2016 
e 2017 a carico dell’unità di bilancio 6.1.1.5057 e del capitolo 2133 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015.] 
 

- Omissis -  
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- Il testo degli articoli 8, 10, 12, 13 e 52 della legge regionale 13/2018, abrogati dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

[Art. 8 
(Regolamento) 

  
1. Con regolamento regionale sono disciplinati le modalità di presentazione della domanda di 
ammissione ai contributi, la documentazione da allegare alla domanda, a pena di ammissibilità, i 
termini e le modalità di concessione, di erogazione e di revoca dei contributi, le tipologie di spesa 
ammissibili, nonché i termini di rendicontazione.] 
 

- Omissis - 
 

[Art. 10 
(Ammontare del contributo) 

  
1. Le domande sono presentate alla Regione.  
 
2. Con deliberazione la Giunta regionale determina annualmente:   
  
a) i termini e le modalità di presentazione della domanda; 
 
b) l’importo forfettario degli assegni di studio differenziato per distanza dalla residenza dello 
studente; tale importo è ridotto forfettariamente per i nuclei familiari che comprendono al loro 
interno studenti iscritti al primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado qualora 
presso l’istituto frequentato sia attivato il servizio di fornitura di libri di testo in comodato 
gratuito e maggiorato forfettariamente per i nuclei familiari che comprendono al loro interno 
studenti ospitati presso strutture accreditate ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 
16/2012;  
 
c) il limite massimo dell’Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) ai fini 
dell’ammissibilità al beneficio; 
 
d) le fasce dell’lSEE da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di priorità di cui al comma 
3.  
 
3. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo, gli 
assegni sono erogati in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:   
  
a) gli assegni sono erogati integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima 
fascia; 
 
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a) 
sono utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella 
seconda fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del 
fabbisogno, l’importo di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i 
nuclei familiari rientranti nella fascia medesima; 
 
c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b) 
sono utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella 
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terza fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del 
fabbisogno, l’importo di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i 
nuclei familiari rientranti nella fascia medesima; 
 
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei 
nuclei familiari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è 
proporzionalmente ridotto in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei 
confronti dei nuclei familiari di cui alle lettere b) e c).] 
 

- Omissis - 
 

[Art. 12 
(Ammontare dei contributi) 

  
1. Gli assegni di studio di cui all’articolo 11 sono concessi ai soggetti tenendo conto delle 
condizioni economiche dei rispettivi nuclei familiari, in ordine di priorità decrescente, definito 
sulla base dell’indicatore di situazione economica equivalente (ISEE).  
 
2. Ai fini della determinazione degli importi di cui al comma 1 si tiene conto altresì della quota 
parte dei costi sostenuti dalle famiglie che trova copertura in agevolazioni previste per le stesse 
finalità da leggi statali.  
 
3. Con deliberazione la Giunta regionale determina annualmente:   
  
a) il termine e le modalità di presentazione della domanda; 
 
b) la misura massima degli assegni con un importo differenziato per la scuola primaria, per la 
scuola secondaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, determinato sulla 
base della stima del costo medio complessivo di iscrizione e frequenza ai rispettivi corsi di studio; 
 
c) il limite massimo dell’lSEE ai fini dell’ammissibilità al beneficio; 
 
d) le fasce dell’lSEE da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di priorità di cui al comma 
1; 
 
e) la misura percentuale dell’assegno da concedersi ai richiedenti il cui nucleo familiare rientra in 
ciascuna delle fasce di cui alla lettera d).  
 
4. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo gli 
assegni sono erogati in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:   
  
a) gli assegni sono erogati integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima 
fascia; 
 
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a), 
sono utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella 
seconda fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del 
fabbisogno, l’importo di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i 
nuclei familiari rientranti nella fascia medesima; 
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c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b), 
sono utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella 
terza fascia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del 
fabbisogno, l’importo di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i 
nuclei familiari rientranti nella fascia medesima; 
 
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei 
nuclei familiari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è 
proporzionalmente ridotto in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei 
confronti dei nuclei familiari di cui alle lettere b) e c).] 
 

[Art. 13 
(Domande di contributo) 

  
1. Le domande per la concessione degli assegni di studio sono presentate alla Regione. 
L’istruttoria delle domande per la concessione degli assegni di studio può essere affidata dalla 
Regione, mediante apposita convenzione, agli istituti scolastici interessati.  
 
2. I richiedenti gli interventi di cui all’articolo 11 possono, all’atto della presentazione della 
domanda, delegare espressamente la scuola frequentata per l’incasso dell’assegno di studio 
eventualmente concesso, sollevando l’ente erogatore da ogni conseguente responsabilità.] 
 

- Omissis - 
 

[Art. 52 
(Rendicontazione) 

  
1. È fatto obbligo ai soggetti destinatari dell’intervento regionale di presentare, non oltre tre 
mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario, alla Struttura regionale competente in 
materia di istruzione, a titolo di rendiconto, un elenco delle spese sostenute con il contributo 
ricevuto, integrato con una dichiarazione dalla quale risulti che il medesimo è stato impiegato in 
conformità ai fini per i quali è stato erogato.  
 
2. La mancata presentazione dei documenti suindicati comporta la revoca del contributo 
concesso e il recupero delle somme erogate.] 
 

 

- Il testo dei commi da 23 a 26 dell’articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia) 

 
- Omissis - 

 
[23. Ai fini di potenziare il sistema di formazione superiore per gli studenti particolarmente 
meritevoli dell’Università degli studi di Udine e dell’Università degli studi di Trieste, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, per il tramite dell’Agenzia regionale per il 
diritto agli studi superiori (ARDISS), un contributo all’Università degli Studi di Udine per le 
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attività della Scuola Superiore dell’Università di Udine e al Collegio Universitario per le Scienze 
"Luciano Fonda" di Trieste.] 
 
[24. Le tipologie di intervento oggetto di contributo possono prevedere:   
  
a) il potenziamento dei servizi legati alla residenzialità per gli studenti che accedono ai corsi di 
eccellenza; 
 
b) la realizzazione di progetti speciali individuali per lo sviluppo delle competenze degli allievi 
anche tramite periodi di studio, ricerca, scambio di esperienze in altre istituzioni nazionali e 
internazionali; 
 
c) la messa a disposizione di ulteriori strumenti riguardanti il potenziamento di competenze 
trasversali destinati a piccoli gruppi di studenti.] 
 
[25. Le iniziative di cui al comma 24, lettera c), possono coinvolgere anche gli studenti 
particolarmente meritevoli delle classi terminali delle scuole secondarie di secondo grado, sulla 
base di un protocollo d’intesa con tutti i soggetti interessati, anche ai fini del riconoscimento in 
ambito scolastico e universitario delle attività svolte dagli studenti.] 
 
[26. Per le finalità previste dal comma 23 è destinata la spesa di 50.000 euro, per l’anno 2019 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 36.] 
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LAVORI PREPARATORI 

Progetti di legge  

 

n. 76  

- di iniziativa dei consiglieri Capozzella, Dal Zovo, Sergo e Ussai, presentato al Consiglio regionale il giorno 
25 novembre 2019 e assegnato alla VI Commissione permanente il giorno 26 novembre 2019;  

- illustrato nella seduta del 12 febbraio 2020; 

 

n. 113 

- di iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il giorno 27 ottobre 2020 e 
assegnato alla VI Commissione permanente il 28 ottobre 2020; 

- progetti di legge abbinati ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno, con scelta del progetto di 
legge n. 113 come testo base; 

- testo base esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 5, 11 e 12 novembre 2020 e 
in quest’ultima approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazione di maggioranza dei consiglieri 
Sibau, Turchet e Capozzella e, di minoranza, dei consiglieri Honsell e Da Giau; 

- testo base esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 24 
novembre 2020 e in quest’ultima approvato a maggioranza, con modifiche.  

 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 5251/P dd. 30 novembre 2020. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO

9 dicembre 2020 so41



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 43 

Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
GIANNI CORTIULA - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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